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assemblea verbale ORDINE DEGLI ARCHITETTI P.P.C. 

PROVINCIA DI PARMA 13/06/18 2017/1 A 
 

data protocollo Convocazione emanata dal presidente a mezzo PEC  
25/05/2018 2018.726 

 

 

ORDINE DEL GIORNO (ODG)  
 

1. Illustrazione Bilancio sociale 2017-18 
2. VIII Congresso Nazionale  degli Architetti Italiani – Roma  4 - 7 Luglio 2018 
3. Bilancio Consuntivo 2017 
4. Regolamento per la riscossione delle spese per i procedimenti disciplinari 
5. Varie ed eventuali 

 
• Assemblea generale ordinaria degli iscritti, riuniti in seconda convocazione presso lo CSAC (ex-

Abbazia di San Martino in Valserena, o Paradigna) 
• Elenco iscritti registrati come da elenco in Allegato 1. 
• Inizio della seduta alle ore 18,30. 
• Presiede l’Assemblea D. Pezzali (Presidente dell’Ordine), funge da segretario V. Mainardi 

(Segretario dell’Ordine). 
È presente il consulente dott. Daniele Pinotti, per assistere nell’illustrazione del bilancio con specifico 
riferimento agli aspetti tecnici. 
 
 
1. ILLUSTRAZIONE BILANCIO SOCIALE 2017-18 
 
Il Presidente Daniele Pezzali introduce questo nuovo documento, di cui vengono distribuite in aula copie 
stampate e proiettate le immagini. 
“Abbiamo voluto chiamare questo documento “Verso il bilancio sociale”, in quanto questo è un 
appuntamento per l’anno prossimo.  
Il 2017 è stato infatti un anno di passaggio ed il B.S. è riferito ai contributi del Consiglio uscente così 
come all’attività del Consiglio attualmente in carica. 
In un ente come il nostro in cui le azioni sono in gran parte compiute volontariamente, e non hanno 
finalità lucrative o speculative, il B.S. è fondamentale: 

• dà riscontro dell’eccezionale lavoro compiuto da tutti gli iscritti che partecipano, come consiglieri 
dell’Ordine o del CDD, o in altro modo, alle attività dell’Ordine; 

• dà riscontro delle tantissime attività svolte con funzioni istituzionali, o per la categoria, o per gli 
iscritti (come ad esempio la formazione). 

Prive di rilevanza come partite economiche, queste attività rischiamo di non essere visibili nel bilancio 
tradizionale.” 
Dopo l’introduzione il Presidente percorre il documento (già consultabile nel sito istituzionale) 
accennando ai capitoli principali. 
 
 
2. VIII Congresso Nazionale  degli Architetti Italiani – Roma  4 - 7 Luglio 2018 
 
D. Pezzali introduce il tema del Congresso, rinviando ai documenti già divulgati e pubblicati dal CN e 
dall’Ordine. 
“Questa sera stessa sarà pubblicato il documento appositamente predisposto dalla FOAER e che la 
Federazione intende presentare al Congresso unitamente ad una mozione coerente con i contenuti…” 
Esaurito il tema del documento, Pezzali chiude confermando all’Assemblea che l’Ordine di Parma 
parteciperà al Congresso con la propria delegazione, di cui faranno parte tutti i consiglieri ed altri colleghi 
iscrittiall’Ordine. 
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3. BILANCIO CONSUNTIVO 2017 
 
Il Tesoriere Ollari illustra i documenti di bilancio, predisposti e già approvati dal Consiglio, e pubblicati sul 
sito istituzionale (Ordine trasparente). 
I documenti sono sottoposti alla votazione, con l’esito seguente. 
 
L’assemblea dell’OAPPC della Provincia di Parma approva il bilancio consuntivo 2017 (Allegato 2) 
all’unanimità (61 presenti in Assemblea all’atto del voto: 61 F – 0A – 0C)  
 
Delibera di Assemblea 01-1A-2018 
 
4. REGOLAMENTO PER LA RISCOSSIONE DELLE SPESE PER I PROCEDIMENTI 

DISCIPLINARI 
 
Il Presidente illustra il documento (Allegato 3). 
Vengono chiaramente descritte le argomentazioni di cui alle note introduttive e viene letto tutto 
l’articolato (il documento già pubblicato sul sito istituzionale è preventivamente distribuito in forma 
cartacea ai parteciapanti). 
Segue il dibattito. 
Settimj chiede se il contributo viene versato una tantum per ogni procedimento, ricevendo risposta 
affermativa. 
A. Tassi Carboni in sintesi osserva che “il principio mi pare ampiamente condivisibile e giusto. Trovo 
invece che le cause di esonero rappresentino in apparenza una ingiusta discriminazione. A margine 
osservo inoltre che forse è improprio indicare sul documento che lo stesso è sottoposto all’assemblea 
per approvazione.” 
R. Furlotti dichiara che il provvedimento non le pare legittimo e che se non vuole aggiornarsi sono fatti 
suoi. 
Pezzali ed altri sottolineano che non è così, gli obblighi derivano dal Codice Deontologico. 
Saccani suggerisce un’applicazione graduale. 
Punghellini interviene e ricorda (in qualità di componente del CDD) che la formazione, gli obblighi 
deontologici conseguenti e le relative sanzioni sono normate. 
V. Mainardi interviene richiamando i principi che hanno guidato nella stesura del documento. Si svolge 
breve discussione e richiamando le osservazioni di Tassi l’assemblea manifesta di condividere la scelta 
di un’applicazione estensiva e senza casi di esonero. Viene proposto un emendamento al testo, con la 
cancellazione dell’articolo 3 (casi di esonero) e richiami correlati, e dell’articolo 8 (approvazione e 
pubblicità). 
 
L’assemblea dell’OAPPC della Provincia di Parma approva l’emendamento al Regolamento per il 
versamento del contributo obbligatorio per lo svolgimento dei provvedimenti disciplinari: 
cancellazione dell’articolo 3 (casi di esonero) e richiami correlati, e dell’articolo 8 (approvazione e 
pubblicità) 
all’unanimità (61 presenti in Assemblea all’atto del voto: 61 F – 0A – 0C)  
 
Delibera di Assemblea 02-1A-2018 
 
Approvato l’emendamento, su proposta dell’arch Ceci l’Assemblea delibera sul testo emendato (Allegato 
4). 
 
L’assemblea dell’OAPPC della Provincia di Parma approva il Regolamento per il versamento del 
contributo obbligatorio per lo svolgimento dei provvedimenti disciplinari (61 presenti in Assemblea all’atto 
del voto: 60 F – 1A – 0C). 
 
Delibera di Assemblea 03-1A-2018 
 
 
5. VARIE ED EVENTUALI 
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Il Presidente Pezzali saluta F. Zanella Direttore dello CSAC ed esprime pubblico apprezzamento per le 
iniziative di collaborazione recentemente avviate. 
 
*** 
 
Alle ore 20,00 si chiude l’Assemblea. 
Il presente verbale è redatto in unico originale cartaceo. 
 
in Parma, 13/06/2018 
 
 Il Presidente Il Segretario 
 PEZZALI MAINARDI 
 
 



ALLEGATO 1
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Relazione del Tesoriere al Conto del Bilancio Consuntivo 2017 
 
Premessa 

Il Bilancio Consuntivo al 31.12.2017 dell’Ordine degli Architetti Pianificatori, 

Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Parma, trae origine dalla gestione 

dell’esercizio 2017, diretta e coordinata dal Consiglio dell’Ordine, in attuazione 

degli scopi istitutivi. Eccezionalmente, per l’anno 2017 la gestione complessiva è 

stata diretta e coordinata nella prima parte dell’anno dal Consiglio uscente, nella 

restante parte da quello insediatosi a seguito del rinnovo delle cariche. 

In sintesi, il Bilancio Consuntivo è nella sua accezione più ampia il rendere conto a 

tutti gli iscritti delle attività amministrative e della gestione economico-finanziaria-

patrimoniale dell’Ordine. 

Per la valutazione delle poste patrimoniali, finanziarie ed economiche si sono 

seguite le disposizioni del Codice Civile e i principi contabili contenuti nel 

regolamento di contabilità e amministrazione degli enti pubblici non economici. 

 
Il Bilancio Consuntivo si compone dei seguenti documenti: 
 

1. Il Rendiconto Finanziario; 

2. Lo Stato Patrimoniale; 

3. Il Conto Economico. 

1. Il Rendiconto Finanziario della gestione è suddiviso in capitoli che 

comprendono: a- le entrate dell’esercizio (preventivate, accertate, riscosse e da 

riscuotere); b- le uscite dell’esercizio (preventivate, impegnate, pagate e da 

pagare); c- i residui attivi e passivi degli esercizi precedenti e di quello corrente.  

Il documento ha lo scopo di evidenziare tutti i movimenti di entrata e uscita che 

determinano il passaggio dalla disponibilità finanziaria d’inizio periodo a quella di 

fine periodo.  

ALLEGATO 2
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2. Lo Stato Patrimoniale, distinto in Attivo e Passivo, rappresenta una fotografia del 

patrimonio complessivo dell’Ordine al 31.12.2017, data di chiusura dell’esercizio. 

Esso è presentato in contrapposizione ai valori esistenti al termine dell’esercizio 

precedente in modo da rendere una chiara visione dell’evoluzione della struttura 

patrimoniale dell’Ordine, dall’ inizio alla fine dell’anno, per il tramite della gestione 

coordinata dal Consiglio, e dettagliata nel Conto Economico e nel Rendiconto 

Finanziario; 

3. Il Conto Economico esprime il risultato, di competenza, della gestione 

dell’esercizio 01.01.2017 – 31.12.2017 determinato dalla differenza tra i proventi e 

gli oneri; anche tale prospetto è proposto in comparativo con l’esercizio 

precedente, in modo da evidenziare le diverse scelte con le quali l’organo 

amministrativo ha voluto condurre l’Ordine negli esercizi 2016 e 2017; 

 
1. Rendiconto finanziario 

Il rendiconto finanziario è il documento dal quale si evince il collegamento tra il 

bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo. Sia per entrate che per uscite 

evidenzia in prima colonna le previsioni iniziali, ossia quanto approvato in sede di 

Bilancio preventivo. 

Tali previsioni possono, nel corso dell’esercizio subire variazioni, nel nostro caso di 

importo esiguo e coperte abbondantemente dagli avanzi di amministrazione 

degli esercizi precedenti. 

A seguire sia per entrate che per uscite troviamo il dettaglio di quanto 

rispettivamente accertato ed impegnato, con indicata la differenza sulle 

previsioni. 

Prendendo in considerazione le entrate troviamo: 

• CONTRIBUTI A CARICO DEGLI ISCRITTI, che sono rappresentati dalle quote 

associative; 
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• ENTRATE DERIVANTI DA PRESTAZIONI DI SERVIZI ISTITUZIONALI – VARIE, che sono le 

attività tipiche dell’Ordine quali visti, opinamento parcelle, rilascio certificati;  

• REDDITI E PROVENTI PATRIMONIALI che rappresentano il rendimento delle 

disponibilità finanziarie dell’Ordine;  

• POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DI SPESE CORRENTI che rappresentano le 

entrate a titolo di rimborso spese sostenute dall’Ordine; 

• ENTRATE ATTIVITA’ COMMERCIALE ossia le entrate relative alle prestazioni per le 

quali l’Ordine emette fattura commerciale, a titolo di esempio le prestazioni per 

formazione professionale, sponsorizzazioni e pubblicità, altri servizi. 

Passando ad esaminare le uscite abbiamo in dettaglio: 

• ONERI PER IL PERSONALE IN ATTIVITA’ DI SERVIZIO ossia la spese che l’Ordine 

sostiene per il personale dipendente; 

• USCITE PER L’ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO E SERVIZI, tutte le spese necessarie 

per il funzionamento dell’Ordine stesso, cancelleria e noleggi, utenze, spese 

telefoniche, consulenze di professionisti organizzativi, contabili, legali, 

assicurazioni, affitto e pulizia locali, canoni per servizi informatici ecc ecc. 

• USCITE PER PRESTAZIONI ISTITUZIONALI, quali la quota destinata per ogni iscritto 

a consiglio nazionale e federazione regionale, spese per organizzazione 

manifestazioni di architettura, spese e consulenze dedicate alla formazione 

gratuita organizzata dall’Ordine, Pec, CNS e fattura elettronica messe a 

disposizione degli iscritti, viaggi e trasferte istituzionali dei consiglieri, spese di 

rappresentanza e comunicazione istituzionale (newsletter, sito internet); 

• SPESE VARIE; 

• ONERI TRIBUTARI; 

• SPESE COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE, a titolo di esempio le spese postali 

e le comunicazioni varie; 

• USCITE ATTIVITA’ COMMERCIALI che rappresentano le uscite, ossia le spese 

necessarie per la gestione delle entrate commerciali, sia per quanto riguarda 
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la formazione a pagamento, sia le pubblicità, sponsorizzazioni o altri servizi 

offerti a pagamento; 

• SPESE E FONDI NON CALASSIFICABILI IN ALTRE VOCI al cui interno, per l’anno 

2017, il consiglio ha deliberato di inserire una voce prudenziale per una causa 

legale riguardante rapporti di lavoro che è in corso ed il cui esito non è al 

momento prevedibile;  

• ACQUISIZIONE DI IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE rappresenta la voce in cui sono 

inserite le spese per acquisizione di beni strumentali, arredamenti ed 

attrezzature, software e licenze che avranno un utilizzo non solo immediato, ma 

che durerà negli anni a seguire, a titolo di esempio computer, stampanti, 

librerie, scaffali, licenze, ecc, ecc. 

Sia nelle entrate che nelle uscite troviamo le partite di giro ossia entrate/uscite 

effettuate per conto terzi che non sono né a beneficio, né a carico dell’Ordine 

Architetti. 

Il Rendiconto è costituito anche da una parte Residui attivi/Residui passivi dove 

sono dettagliate le Entrate accertate, ma ancora da riscuotere, dell’anno o degli 

anni precedenti e le uscite impegnate, ma ancora di pagare, dell’anno o degli 

anni precedenti, in estrema sintesi debiti e crediti dell’Ordine Architetti PPC della 

Provincia di Parma. 

 

 2. Stato Patrimoniale 
 

Fra le attività dello Stato Patrimoniale troviamo i saldi attivi dei conti correnti 

bancari e della cassa per un totale di disponibilità immediate pari € 528.944,12. 

Inoltre è evidenziato il credito vantato nei confronti degli iscritti per quote ancora 

da incassare. Tale credito per un totale di € 16.450,00 al 31.12.2017 è riferito alle 

quote ancora da incassare degli esercizi ante 2017 per € 11.200,00 e alle quote 

concernenti l’anno 2017 per € 5.250,00. Alla data odierna tutte le posizioni relative 

alle quote associative non pagate sono state definite, tramite il pagamento 
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completo delle quote pregresse, in pochissimi casi la rateizzazione delle stesse, 

oppure tramite l’avvio di procedimenti disciplinari che in alcuni casi hanno portato 

alla sospensione degli iscritti morosi. 

 

I crediti diversi riguardano le partite di giro che compaiono sia nei crediti diversi sia 

nei debiti diversi perché sono anticipi, oppure incassi, effettuati per conto terzi che 

si azzereranno nel corso del 2017, quote di rimborso spese per diritti di segreteria 

applicate sulle richieste di pagamento di quote arretrate oltre al credito vantato 

nei confronti della banca per il pagamento degli interessi attivi avvenuto ad inizio 

anno 2018. 

 

Nell’Attivo sono presenti anche le immobilizzazioni materiali e immateriali che 

rappresentano i beni facenti parte dell’arredamento dell’Ordine, i macchinari 

elettronici, i software, il sito internet, immobilizzazioni che per prudenza sono 

ammortizzate direttamente nell’esercizio in cui sono acquistate dal momento che 

non ne è prevista una successiva cessione.  Il fondo ammortamento dello stesso 

importo, evidenziato nel Passivo, presenta un saldo pari a quello delle 

immobilizzazioni. 

 

Nel Passivo sono evidenziati i debiti dell’Ordine rispettivamente verso i fornitori e i 

prestatori di consulenze o collaborazioni, verso enti previdenziali ed erario per 

tasse e contributi dei dipendenti e per ritenute d’acconto per collaborazioni i ed 

altri debiti da riferirsi, agli stipendi del mese di dicembre e tredicesima, oltre alle 

partite di giro, il tutto dettagliato nel prospetto “residui passivi”. 

 

La differenza tra Attivo e Passivo ci esprime il patrimonio netto dell’Ordine che, 

sommato al risultato di gestione anno 2017 ammonta a € 501.437,11 e rappresenta 

la reale disponibilità dell’Ordine per futuri investimenti e iniziative. 
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3. Conto Economico 

 
Il conto economico ci riassume, in termini di competenza, il risultato di gestione 
anno 2017, molto più dettagliato nel rendiconto finanziario e comparato, in questo 
caso, ai totali dell’anno precedente. 
Il risultato di gestione, ammontante ad € 25.894,57 è il risultato che ci permette di 
passare dal patrimonio di fine 2016 al patrimonio di fine 2017. 
 
 
Ritenendo che il Consiglio abbia provveduto alla gestione del Bilancio Consuntivo 
2017, secondo i principi fondamentali di veridicità, chiarezza, precisione e 
soprattutto nell’interesse dell’Ordine, si propone l’approvazione dei risultati sopra 
esposti. 
 
 
Parma, lì 13.06.2018 
 
 
          Il Tesoriere 
         Arch. Emmanuele Ollari 
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STATO PATRIMONIALE AL 31/12/2017 

ATTIVO PASSIVO 
  2017 2016   2017 2016 

            
CASSA E TESORERIA  €     2.790,48   €     1.165,87  DEBITI VS FORNITORI E FT DA RICEVERE   €   17.060,25   €   28.224,51  

C/C POSTALI E POSTEPAY     €     2.529,19        

CONTI CORRENTI BANCARI  € 526.153,64   € 487.778,55  DEBITI DIVERSI   €   17.475,38   €   12.312,68  

DISPONIBILITA' FINANZIARIE  € 528.944,12   € 491.473,61        

      FONDO TRATTAMENTO FINE RAPPORTO  €     5.674,90   €     3.263,96  

CREDITI VERSO GLI ISCRITTI  €   16.450,00   €   25.600,00        

CREDITI DIVERSI  €     4.253,52   €     2.270,08  FONDI PER ACCANTONAMENTI DIVERSI  €     8.000,00   €              -    

            

RESIDUI ATTIVI  €   20.703,52   €   27.870,08  TOT. RESIDUI PASSIVI  €   48.210,53   €   43.801,15  

            

            

IMMOBILIZZAZIONI   € 100.049,66   €   96.814,78  FONDO AMM.TO IMMOBILIZZAZIONI  € 100.049,66   €   96.814,78  

            

            

      RESIDUO PATRIMONIO NETTO  € 475.542,54   € 430.112,78  

            

      RISULTATO DI GESTIONE  €   25.894,57   €   45.429,76  

            

      PATRIMONIO NETTO FINALE  € 501.437,11   € 475.542,54  

            

            

TOTALE ATTIVO  € 649.697,30   € 616.158,47  TOTALE PASSIVO  € 649.697,30   € 616.158,47  



BILANCIO CONSUNTIVO 2017 
 

Parma, 13/06/2018 
 Il Presidente              Il Tesoriere 

Arch. Daniele Pezzali            Arch. Emmanuele Ollari  

 
  

CONTO ECONOMICO AL 31/12/2017 

PROVENTI   ONERI   
 2017 2016  2017 2016 

CONTRIBUTI A CARICO DEGLI ISCRITTI  € 230.750,00   € 227.100,00  ONERI PER IL PERSONALE IN ATTIVITA' DI SERVIZIO  €   53.883,67   €   55.870,47 

ENTRATE PRESTAZIONE DI SERVIZI ISTITUZIONALI - 
VARIE 

 €     6.699,97   €     1.842,51  USCITE PER L'ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO E 
SERVIZI 

 €   69.208,62   €   41.256,28 

REDDITI E PROVENTI PATRIMONIALI  €       984,43   €     4.340,02  USCITE PER PRESTAZIONI ISTITUZIONALI  €   79.387,75   € 103.020,61 

POSTE CORRETIVE E COMPENSATIVE DI SPESE 
CORRENTI 

 €     2.394,69   €     4.306,00  SPESE VARIE  €     1.225,69   €     1.279,01 

   ONERI TRIBUTARI  €     4.924,28   €     1.761,49 

   SPESE COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE  €       671,59   €       303,05 

ENTRATE ATTIVITA' COMMERCIALE  €   16.577,00   €   15.951,72  USCITE ATTIVITA' COMMERCIALE  €   17.019,98   €              -  

      

TOTALE COMPONENTI POSITIVE FINANZIARIE  € 257.406,09   € 253.540,25  TOTALE COMPONENTI NEGATIVE FINANZIARIE  € 226.321,58   € 203.490,91 

      

   SPESE E FONDI NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI  €     8.000,00   €              -  

      

SOPRAVVENIENZE ATTIVE  €     6.044,94   €     7.091,52  SOPRAVVENIENZE PASSIVE  €              -    €     2.296,32 

      

   AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI   €     3.234,88   €     9.414,78 

      

TOTALE  PROVENTI  € 263.451,03   € 260.631,77  TOTALE COSTI  € 237.556,46   € 215.202,01 

      

   RISULTATO DI GESTIONE  €   25.894,57   €   45.429,76 

      

TOTALE A PAREGGIO  € 263.451,03   € 260.631,77  TOTALE A PAREGGIO  € 263.451,03   € 260.631,77 

 



Nota di presentazione del Regolamento per il versamento del contributo obbligatorio per lo 
svolgimento dei provvedimenti disciplinari. 
 
È fondamentale e sempre più importante il rispetto del Codice Deontologico da parte dei 
professionisti architetti. 
L’evoluzione della professione e l’aggiornamento del Codice hanno portato – purtroppo – ad un 
incremento fortissimo del numero delle presunte violazioni disciplinari e di conseguenza dei 
provvedimenti disciplinari. 
Ne consegue un impegno forte e continuo del Consiglio di disciplina (CDD) e dei collegi: l’attività 
deontologica si svolge in modo continuativo e non più episodico come era in passato. 
L’Ordine cerca di contrastare la diffusa violazione del Codice soprattutto con l’attività formativa e 
con una capillare attività di sollecito degli iscritti, specie a fronte a violazioni che l’iscritto può 
sanare con un comportamento diligente, come nei casi di mancato pagamento della quota o di 
mancato aggiornamento professionale. 
Tuttavia queste violazioni in gran parte permangono e gravano pesantemente sull’attività 
dell’Ordine, assorbendo risorse umane e materiali, che vengono stornate dall’attività ordinaria 
svolta sia per gli adempimenti istituzionali sia a beneficio di tutti gli iscritti. 
A fronte di tali situazioni l’Ordine ha ritenuto giusto prevedere il versamento di un contributo 
obbligatorio per lo svolgimento del procedimento disciplinare. 
È bene precisare che tale contributo, ai sensi dell’apposito regolamento, verrà in questa prima fase 
di applicazione effettivamente versato solo dai colleghi sanzionati con per mancato aggiornamento 
professionale o mancato pagamento della quota. 
Queste violazioni comportano, dal momento in cui sono compiute e non sono state sanate, una 
sanzione disciplinare a carico dell’iscritto. L’iscritto quindi, nel violare il Codice, è perfettamente 
cosciente dell’onere che ciò comporta per l’Ordine e per i suoi organismi. 
L’importo richiesto è tale da rappresentare un contributo parziale a fronte delle risorse investite 
nell’attività disciplinare.  
Si precisa che i contributi rappresenteranno un’entrata per l’Ordine e non saranno versati 
direttamente al CDD, organismo che non ha autonomia economica. I consiglieri del CDD 
continuano a svolgere la loro attività in forma volontaristica (l’Ordine peraltro si riserva di 
prevedere il versamento ai consiglieri del CDD di un indennizzo straordinario specie per l’anno 
corrente che si annuncia foriero di un carico di lavoro straordinario) 
 
6 giugno 2018 
 
 

ALLEGATO 3



Ordine degli Architetti P.P.C. della Provincia di Parma 
Regolamento per il versamento del contributo obbligatorio per lo svolgimento dei 
provvedimenti disciplinari 
 
Approvato dal Consiglio dell’Ordine con delibera 38-11-2018 
 

1. Natura del contributo 
 
Il contributo è finalizzato a coprire l’utilizzo di risorse umane e materiali da parte dell’Ordine e dei 
suoi organismi (Consiglio di Disciplina, Collegi di Disciplina, Presidente e ufficio di segreteria) per 
lo svolgimento di azioni disciplinari in cui l’iscritto sia stato riconosciuto colpevole di una violazione 
del codice deontologico, e pertanto sia stato sanzionato con uno dei provvedimenti disciplinari 
previsti. 
 
 

2. Soggetti tenuti al versamento del contributo 
 
Il versamento del contributo grava sugli iscritti all’Ordine nei confronti dei quali sia stato emesso un 
provvedimento disciplinare (avvertimento, censura, sospensione, cancellazione). Sono previsti i 
casi di esonero di cui al successivo punto 3. 
Si precisa che sono tenuti al versamento anche gli iscritti soggetti a provvedimento di sospensione 
per morosità dovuta al mancato pagamento della quota di iscrizione, anche se poi cessato a 
seguito di avvenuto pagamento delle quote arretrate. 
È temporaneamente sospeso l’obbligo di versamento del contributo per i colleghi che abbiano 
presentato ricorso. L’importo rimane dovuto e l’iscritto sanzionato sarà tenuto al versamento nel 
caso in cui il provvedimento, anche a seguito di ricorsi, diverrà definitivo. 
 
 

3. Casi di esonero del contributo – applicazione ai casi di morosità e mancato 
aggiornamento professionale 

 
In prima fase di applicazione del presente regolamento, sono esonerati dal contributo i colleghi 
sanzionati per violazioni diverse da quelle di cui all’art 4 c. 6 (obbligo di pagamento della quota) e 
di cui all’art. 9, comma 2 punto 2 (obbligo di aggiornamento professionale). 
Il Contributo è quindi attualmente dovuto dai colleghi soggetti a qualsiasi sanzione disciplinare per 
mancato pagamento della quota di iscrizione e per mancato rispetto dell’obbligo di aggiornamento 
professionale. 
 
 

4. Entità del contributo 
 
L’entità del contributo è stabilita in misura fissa forfettaria di euro 200,00 (duecento/00 cent). 
 
 

5. Modalità di richiesta e pagamento del contributo 
 
L’Ordine provvede a richiedere all’iscritto il pagamento del contributo con comunicazione a mezzo 
PEC, indicando anche la modalità di pagamento e la scadenza entro la quale deve essere 
effettuato. 
L’Ordine deve inviare la richiesta di pagamento dopo che il Presidente dell’Ordine ha ricevuto dal 
Presidente del Collegio la comunicazione del provvedimento disciplinare nei confronti dell’iscritto. 
La richiesta deve comunque essere inviata entro gg 90 dal ricevimento della comunicazione della 
sanzione. 
L’iscritto deve versare il contributo entro gg 30 dall’invio della richiesta a mezzo PEC. Il mancato 
ricevimento per mancata consultazione della PEC non esime dall’obbligo di pagamento. 
 



 
6. Obbligatorietà 

 
Il pagamento del contributo di cui al presente regolamento costituisce un dovere per l’iscritto. Il 
mancato pagamento nei tempi previsti configura la mancata collaborazione all’Ordine da parte 
dell’iscritto stesso. 
 
 

7. Applicazione del presente regolamento 
 
Il presente regolamento si applica ai casi la cui azione disciplinare sia avviata a partire dal 1 luglio 
2018. 
Per avvio dell’azione disciplinare si intende l’assegnazione della pratica dal Presidente del 
Consiglio di Disciplina al Presidente del Collegio di Disciplina. Fa fede la data di trasmissione o in 
assenza qualsiasi atto del Collegio avente carattere formale. 
 
 

8. Approvazione e pubblicità del presente regolamento 
 
Il presente regolamento è sottoposto all’Assemblea degli iscritti per approvazione e pubblicato 
nella sezione “Ordine trasparente” del sito Internet. 
 
 



Nota di presentazione del Regolamento per il versamento del contributo obbligatorio per lo 
svolgimento dei provvedimenti disciplinari. 
 
È fondamentale e sempre più importante il rispetto del Codice Deontologico da parte dei 
professionisti architetti. 
L’evoluzione della professione e l’aggiornamento del Codice hanno portato – purtroppo – ad un 
incremento fortissimo del numero delle presunte violazioni disciplinari e di conseguenza dei 
provvedimenti disciplinari. 
Ne consegue un impegno forte e continuo del Consiglio di disciplina (CDD) e dei collegi: l’attività 
deontologica si svolge in modo continuativo e non più episodico come era in passato. 
L’Ordine cerca di contrastare la diffusa violazione del Codice soprattutto con l’attività formativa e 
con una capillare attività di sollecito degli iscritti, specie a fronte a violazioni che l’iscritto può 
sanare con un comportamento diligente, come nei casi di mancato pagamento della quota o di 
mancato aggiornamento professionale. 
Tuttavia queste violazioni in gran parte permangono e gravano pesantemente sull’attività 
dell’Ordine, assorbendo risorse umane e materiali, che vengono stornate dall’attività ordinaria 
svolta sia per gli adempimenti istituzionali sia a beneficio di tutti gli iscritti. 
A fronte di tali situazioni l’Ordine ha ritenuto giusto prevedere il versamento di un contributo 
obbligatorio per lo svolgimento del procedimento disciplinare. 
L’importo richiesto è tale da rappresentare un contributo parziale a fronte delle risorse investite 
nell’attività disciplinare.  
Si precisa che i contributi rappresenteranno un’entrata per l’Ordine e non saranno versati 
direttamente al CDD, organismo che non ha autonomia economica. I consiglieri del CDD 
continuano a svolgere la loro attività in forma volontaristica (l’Ordine peraltro si riserva di 
prevedere il versamento ai consiglieri del CDD di un indennizzo straordinario specie per l’anno 
corrente che si annuncia foriero di un carico di lavoro straordinario) 
 
6/13 giugno 2018 
 
 

ALLEGATO 4



Ordine degli Architetti P.P.C. della Provincia di Parma 
Regolamento per il versamento del contributo obbligatorio per lo svolgimento dei 
provvedimenti disciplinari 
 
 

1. Natura del contributo 
 
Il contributo è finalizzato a coprire l’utilizzo di risorse umane e materiali da parte dell’Ordine e dei 
suoi organismi (Consiglio di Disciplina, Collegi di Disciplina, Presidente e ufficio di segreteria) per 
lo svolgimento di azioni disciplinari in cui l’iscritto sia stato riconosciuto colpevole di una violazione 
del codice deontologico, e pertanto sia stato sanzionato con uno dei provvedimenti disciplinari 
previsti. 
 
 

2. Soggetti tenuti al versamento del contributo 
 
Il versamento del contributo grava sugli iscritti all’Ordine nei confronti dei quali sia stato emesso un 
provvedimento disciplinare (avvertimento, censura, sospensione, cancellazione).  
Si precisa che sono tenuti al versamento anche gli iscritti soggetti a provvedimento di sospensione 
per morosità dovuta al mancato pagamento della quota di iscrizione, anche se poi cessato a 
seguito di avvenuto pagamento delle quote arretrate. 
È temporaneamente sospeso l’obbligo di versamento del contributo per i colleghi che abbiano 
presentato ricorso. L’importo rimane dovuto e l’iscritto sanzionato sarà tenuto al versamento nel 
caso in cui il provvedimento, anche a seguito di ricorsi, diverrà definitivo. 
 
 

3. Entità del contributo 
 
L’entità del contributo è stabilita in misura fissa forfettaria di euro 200,00 (duecento/00 cent). 
 
 

4. Modalità di richiesta e pagamento del contributo 
 
L’Ordine provvede a richiedere all’iscritto il pagamento del contributo con comunicazione a mezzo 
PEC, indicando anche la modalità di pagamento e la scadenza entro la quale deve essere 
effettuato. 
L’Ordine deve inviare la richiesta di pagamento dopo che il Presidente dell’Ordine ha ricevuto dal 
Presidente del Collegio la comunicazione del provvedimento disciplinare nei confronti dell’iscritto. 
La richiesta deve comunque essere inviata entro gg 90 dal ricevimento della comunicazione della 
sanzione. 
L’iscritto deve versare il contributo entro gg 30 dall’invio della richiesta a mezzo PEC. Il mancato 
ricevimento per mancata consultazione della PEC non esime dall’obbligo di pagamento. 
 
 

5. Obbligatorietà 
 
Il pagamento del contributo di cui al presente regolamento costituisce un dovere per l’iscritto. Il 
mancato pagamento nei tempi previsti configura la mancata collaborazione all’Ordine da parte 
dell’iscritto stesso. 
 
 

6. Applicazione del presente regolamento 
 
Il presente regolamento si applica ai casi la cui azione disciplinare sia avviata a partire dal 1 luglio 
2018. 



Per avvio dell’azione disciplinare si intende l’assegnazione della pratica dal Presidente del 
Consiglio di Disciplina al Presidente del Collegio di Disciplina. Fa fede la data di trasmissione o in 
assenza qualsiasi atto del Collegio avente carattere formale. 
 
 
!


